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                  ISPETTORATO INTERREGIONALE del LAVORO 
                                                 (Campania, Calabria, Puglia, Basilicata, Molise) 

                          Napoli 
 

                                         IL CAPO DELL’ISPETTORATO INTERREGIONALE DEL LAVORO DI NAPOLI 
 

 

VISTA la legge 11 gennaio 1979, n. 12, recante norme per l’ordinamento della professione di consulente del lavoro; 
VISTO l’art. 5 della legge (dicembre 1956, n. 1378, così modificato dalle leggi 31 dicembre 1962 n. 1866, nonché il DPR 30 giugno 
1972, n. 748 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale dei Rapporti del Lavoro del Ministero del Lavoro emanato in data 13 dicembre 1999, con il 
quale le Direzioni Regionali del Lavoro, ora soppresse, sono state delegate a nominare le Commissioni esaminatrici per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di consulente del lavoro; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale della Tutela delle condizioni di lavoro – Dipartimento per le 
politiche del lavoro – Divisione V - del 5 dicembre 2001 con il quale si conferma la delega ai Direttori delle Direzioni Regionali, ora 
soppresse, in ordine alla nomina dei componenti delle Commissioni esaminatrici per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
consulente del lavoro; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in particolare gli artt. 4 e 17 relativi ai poteri di attribuzione ai dirigenti; 
VISTA la legge 28 dicembre 2001 n. 448 (finanziaria 2002) ed in particolare l’art. 18 nonché il decreto interministeriale del 23 
dicembre 2002 emanato in attuazione di tale articolo, riguardante il riordino di organi collegiali; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2014 n. 121 “Regolamento di organizzazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall’art. 2, comma 7, del Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dall’art. 1, comma 6, del Decreto-legge 30 
dicembre 2013, n. 150”; 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 novembre 2014 “Attuazione del DPCM 14 febbraio 2014, 
121, in materia di Uffici Dirigenziali non Generali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”; 
ATTESO CHE l’art. 15, comma 1, del D.M. del 4 novembre 2014 stabilisce che le “DIL di cui all’art. 13 comma 2 del presente Decreto 
subentrano nelle competenze già attribuite alle Direzioni Regionali del Lavoro”; 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 1 del 21 gennaio 2016, emanato dal Direttore Generale della Direzione Generale della Tutela delle 
Condizioni di Lavoro e delle Relazioni Industriali, con il quale è stata indetta la sessione annuale degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di consulente del lavoro, ai sensi dell’art. 3 della legge 11 gennaio 1979 n. 12 e successive modifiche 
ed integrazioni;  
VISTA la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale della Tutela delle Condizioni di Lavoro e delle 
Relazioni Industriali – Divisione V – prot. n. 32/0002587/MA001.A003 del 9 febbraio 2005 che individua la competenza a svolgere 
gli adempimenti relativi alla gestione degli esami in capo ai Direttori delle quattro Direzioni Interregionali previste dal citato DPCM 
del 14 febbraio 2014 n. 121 ed ai Direttori delle DTL capoluoghi di Regione; 
VISTO il D.D. n. 1694 del 12/5/2016 con il quale è stata nominata la Commissione esaminatrice per l’abilitazione all’esercizio della 
professione di consulente del lavoro; 
VISTA la nota dell’INPS prot. n. 5180 del 13/2/2017 con la quale si chiede la sostituzione del componente supplente; 
PRESO ATTO delle designazioni formulate dall’ Ufficio competente; 
CONSIDERATA la necessità di provvedere alla sostituzione del componente supplente in rappresentanza dell’INPS quale 
componente della Commissione esaminatrice per l’abilitazione all’esercizio della professione di consulente del lavoro della Regione 
Campania anno 2016 
                                                                                          DECRETA 
                                                                                             ART. 1 
In sostituzione del Dr. TEDESCHI Gianfrancesco, componente supplente della Commissione d’esame di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di consulente del lavoro della Regione Campania per la sessione 2016, in rappresentanza dell’INPS, è 
nominato il Dr. Salvatore PELUSO; 
                                                                                            ART. 2 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nonché nella sezione 
“pubblicità legale” del sito www.lavoro.gov.it. 
                                                                                                                                                                                        Il Capo  

                                                                                                                                                                          Ispettorato Interregionale 

                                                                                                                                                                                 (Renato PINGUE) 
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